
Pausa pranzo nell’asilo di Amyel (Uganda)



Donne a lavoro nei campi
sono proprio loro che si occupano delle attività agricole



In alcuni Paesi è difficile ricevere le cure necessarie. Questo è un bambino fortunato, 
perché la Cooperazione italiana allo sviluppo ha fornito i vaccini per evitare di 

prendere brutte malattie



Bambino che prende l’acqua da un fiumiciattolo. 
Quando si beve acqua sporca c’è il rischio di ammalarsi,

ma in alcune parti del mondo non ci sono infrastrutture idriche adeguate



EMERGENZA! La siccità rende arido il terreno, le piante non crescono, 
quindi non c’è raccolto per sfamare le persone



EMERGENZA! Dopo forti e prolungate piogge si allagano città e villaggi. 
Tutto viene sommerso dall’acqua: 

ci sono morti e gravi perdite per i sopravvissuti



Donne e bambini vendono il loro raccolto al mercato, 
sperando che il loro guadagno permetta di mantenere la loro famiglia 



Una tipica casa in rovina.
Nei Paesi partner la carenza d’infrastrutture e il degrado ambientale ostacolano lo sviluppo



In alcuni Paesi, i bambini soffrono la fame e spesso non possono andare a scuola, 
perché devono aiutare i genitori nei campi. 

Percorrono tanti chilometri a piedi per andare a prendere l’acqua



La cattiva conservazione porta allo spreco dei prodotti e riduce la disponibilità di cibo



La Cooperazione italiana si impegna molto per aiutare gli altri Paesi a svilupparsi. 
In caso di emergenze, invia pacchi con generi di prima necessità e assiste le 

popolazioni nei mesi successivi con appositi progetti



Ragazzo che usa l’aratro per arare il campo. 
In genere, l’agricoltura è praticata con metodi tradizionali, che non prevedono

l’uso di macchinari agricoli
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